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Capitolo 3, Ministero, Biblioteca. 
Onorevole ministro, accetta ella la somma di 

lire 8000 proposta dalla Commissione? 
Berti, ministro eli agricoltura e commercio. Ac-

cetto» 
Presidente. Pongo a partito dunque lo stanzia-

mento del capitolo 3 nella somma di lire 8000 
concordata tra il Ministero e la Commissione. 

(È approvato, e lo sono pure senza discussione, 
i seguenti capitoli fino al capitolo 8° inclusivo.) 

Capitolo 4. Fitto di locali lire 57,600. 
Capitolo 5. Riparazioni ed adattamenti di locali 

per l'amministrazione centrale lire 9000. 
Capitolo 6. Indennità di tramutamento agli 

impiegati lire 12,000. 
Capitolo 7. Dispacci telegrafici governativi e 

spese di posta (Spesa d'ordine) lire 116,000. 
Capìtolo 8. Casuali lire 54,000. 
Spese per servizi speciali — (Agricoltura) Ca-

pitolo 9. Agricoltura-Stipendi, indennità, con-
corsi, sussidi (Spese fisse) lire 383,410. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Palomba. 

Palomba. Il piccolo aumento proposto per il bi-
lancio che cade in discussione, e, più che altro, le 
parole dette teste dall'onorevole Grimaldi, il quale 
assicurava che la Commissione generale tiene ben 
stretti i freni, non mi lasciano sperare una favo-
revole accoglienza ad una proposta che tende ad 
ottenere uno stanziamento ^per un sussidio pro-
porzionato ai bisogni dell'agricoltura in Sardegna. 

Mi limiterò quindi, o signori, a fare semplici, 
modeste, ma pratiche raccomandazioni all'onore-
vole signor ministro d'agricoltura, industria e 
commercio, a domandargli, cioè, quali idee egli ab-
bia intorno ai rimedi, non effimeri, non palliativi, 
ma rimedi efficaci, diretti, essenziali, atti a rinsan-
guare un paese colpito da profondo marasmo, ab-
benchè questo paese abbia molte forze produttive, 
abbia molte sorgenti di benessere e di ricchezza ; 
per sapere quali idee egli abbia per riparare in 
qualche modo ai gravissimi danni che l'agricol-
tura in Sardegna ha sofferto, per una causa stra-
ordinaria, eccezionale, che sperar dobbiamo per 
ciò stesso che sia passeggiera, ma che infierisce 
da lunge tempo; e per riparare agli altri danni 
derivanti da cause fisse, permanenti, costanti. 

Fatto è però, ed è fatto desolante, o signori, 
che tanto l'accennata straordinaria, come le 
cause fisse e permanenti hanno portato la pro-
prietà fondiaria in Sardegna ad uno stato misere-
vole che è rappresentato luminosamente dalla ci-
f ra delle devoluzioni che si fanno al demanio. Si-
gnori, questa cifra di devoluzioni ascende nella 

sola provincia di Cagliari a 40,000 ; esse rappre-
sentano il 28 per cento di tutti gli articoli che 
sono iscritti nei ruoli, che ascendono a 146,329, 
e che costituiscono l'allogato Y alla relazione della 
Camera sul disegno di legge per la perequazione 
fondiaria. 

Questo stato così desolante io lo ricordo, non 
solamente nell' interesse dei sardi, ma lo ricordo 
nell'interesse della nazione, lo ricordo nell'inte-
resse del Ministero delle finanze, perchè se si con-
tinua di questo passo, f ra breve nella provincia di 
Cagliari avremo una grande manomorta per cui 
si chiuderà anche nell'interesse delle finanze un 
grande cespite d'entrata, e le conseguenze sa-
ranno il bestiame errante e il più detestevole co-
munismo, che sarà causa continua di gravissimi 
reati. 

La Camera di commercio di Cagliari, fino dalla 
prima sua istituzione, riconoscendo quell'intimo 
nesso che passa f ra la magna parens e le altre in-
dustrie estrattive e manifatturiere, e conseguente-
mente la grande industria dei trasporti e del com-
mercio, nelle sue relazioni annuali al Ministero di 
agricoltura, industria e commercio, prese sempre 
le mosse dalla statistica dei prodotti agricoli, e 
facendo intorno a questa risultanza" delle gravi 
considerazioni, accennava fin dal 1874 al Mini-
stero d'agricoltura, industria e commercio questo 
gravissimo sconcio, colle seguenti parole: 

" Dei danni ai quali va soggetta l'agricoltura in 
Sardegna ne somministra prova luminosa il nu-
mero stragrande delle subastazioni di già avve-
nute a favore del demanio, in alcuni comuni fin 
quasi di un terzo dell' intiero territorio, per essere 
andate sempre deserte le aste di oblatori, non vo-
lendo alcuno concorrere a spendere cento per un 
terreno la cui forza produttiva non rappresenta 
che venti. „ 

Ora qual tornaconto per la finanza il restar 
proprietaria di un appezzamento di terreno 
del suddetto valore di lire cento, e sul quale 
grava una fortissima imposta e sovrimposta 
annuale? Lascio a voi, lascio al ministro delle fi-
nanze, lascio al ministro di agricoltura e com-
mercio di considerare questa tristissima situa-
zione. 

Ora, o signori, l'accennata causa straordinaria è 
la siccità che da molti anni offende fortemente 
l'agricoltura in Sardegna; per cui, falliti i rac-
colti.... Ed arrivarono a tal punto i danni che la 
prolungata siccità arreca all'agricoltura in Sarde-
gna, che nella scorsa stagione d'estate, per di-
fetto assoluto di acqua, i proprietari agricoli fu-
rono obbligati a consegnare al ferro del macel-


